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Bush non smentisce la possibilità Tra Stati Uniti Francia e Gran Bretagna 
di un'imminente azione bellica contro lìrak esiste già un accordo per rendere off-limits 
Gli americani potrebbero intervenire a difesa all'aviazione irachena gli spazi aerei 
dei guerriglieri sciiti nel sud del paese a meridione del trentaduesimo parallelo 

«Saddam non riuscirà a farla franca» 
Il presidente degli Usa: «Se necessario useremo la forza» 
«Abbiamo >l diritto di usare la forza se necessario, 
Saddam Hussein non la farà franca», dice Bush, evi
tando di smentire un'azione militare imminente 
contro l'Irak. Se non più sulle ispezioni Onu a Bagh
dad, le forze Usa nel Golfo potrebbero ricominciare 
a sparare nelle prossime ore per fermare l'offensiva 
contro i ribelli sciiti. C'è già accordo tra gli alleati per 
una zona «protetta» sotto il 32mo para'lelo. 

DAL NOSTRO INVIATO 
SIEQMUNDQINZBERQ 

• • HOUSTON Bush si guar
da bene dal dire che non ri
darà' l'ordine di sparare nel 
Golfo. In queste ore se crede. 
«Abbiamo il diritto di usare la 
forza se necessario.... Sad
dam Hussein non la farà' 
franca» ha detto in un'intervi
sta alla CNN, mentre faceva 
ieri tappa ad Indianapolis di
retto alla Convention repub
blicana in Texas. Mandando 
contemporaneamente avanti 
il suo portavoce Fitzwater a 
confermare che sono in cor
so consultazioni con gli al
leati circa un blitz punitivo 
nel Golfo. «Non discutiamo 
in anticipo le operazioni mili
tari, ma non scartiamo nulla. 
Voglio che sappiate che c'è' 
una preoccupazione conti
nua circa la necessità che l'I
rak si pieghi a tutte le risolu
zioni dell'Onu, compresa la 
risoluzione sull'oppressione 
del popolo iracheno», ha det
to FÌtzwater ai giornalisti che 
accompagnavano il presi
dente diretto a Houston sul
l'Air Force One. 

Il preciso riferimento del 
portavoce di Bush alla risolu
zione 688, quella che Impo

ne a Saddam di cessare il 
massacron dell'opposizione 
intema, pare confermare che 
già nelle prossime ore po
trebbe scattare un'azione mi
litare. Per arrestare l'offensiva 
delle truppe dì Saddam con
tro gli sciiti nel sud del Paese 
se non per rappresaglia con
tro rifiuti opposti alle richie
ste di ispezione dell'Onu, co
me avevano anticipato le cla
morose rivelazioni pubblica
te domenica dal «New York 
Times». Ieri fonti della Casa 
Bianca hanno riferito a diver
se agenzie e reti tv Usa che è 
quasi completo un accordo 
tra Washington, Lo.idra e Pa
rigi per la creazione di una 
zona «protetta», vietata alle 
operazioni militari irachena, 
nel sud dell'lrak, al di sotto 
del 32mo parallelo, simile, 
anche se assai più' ampia, di 
quella operante al nord, al di 
sopra del 36mo parallelo, 
per proteggere la minoranza 
curda. Il risultato pratico im
mediato della proclamazio
ne di una smile zona franca a 
protezione degli sciiti nel 
uid^riie-coinprenda le città 
di Najaf, Karbala e Bassora, è 

che le forze Usa possono ab
battere quasiasi velivolo ira
cheno che si avventuri a sud 
della linea di demarcazione. 

Meno chiaro è se intendo
no intervenire anche a terra, 
riprendendo le ostilità lungo 
quello che era stato il princi
pale fronte di battaglia nella 
guerra di un anno fa. Ci sono 
dettagli logistici su cui Usa, 
Gran Bretagna, Francia, Ku
wait ed Arabia Saudita devo
no ancora mettersi d'accor
do, e questo ritarda l'avvio di 
qualsiasi operazione milita
re. E c'è, anche in questo ca
so, come sull'ordine di pro
cedere immediatamente a 
bombardamenti punitivi in 
caso di rifiuto iracheno a 
concedere accesso agii ispet
tori Usa al propri ministen, 
un forte malumore ai vertici 
militari statunitensi, che ri
tengono troppo estesi sia il 
territorio che la popolazione 
da proteggere. 

Ma il succo è che un casus 
belli vale l'altro, il dito è sul 
grilletto qualunque sia l'inci
dente che crea il pretesto. 
«Non saremmo sorpresi se 
succedesse qualcosa da qui 
a mercoledì», ha fatto sapere 
dal Pentagono un generale 
all'agenzia AP. 

Hanno d'altronde i mezzi 
necessari. A portata del Gol
fo incrocia la squadra della 
portaerei «Independence», 
sono pronti i missili compu
terizzati Tomahawk, con le 
micidiali testate da 1000 lib
bre, gli F-l 17A Stealth con le 
bombe a laser da 2.000 lib
bre, i caccia-bombardieri 

F111F. Nel frattempo è arri
vato in Arabia Saudita il ge
nerale Michael Nelson con il 
suo staff di 30 super-esperti 
di guerra aerea. E ai 21.000 
uomini in stato di allarme 
pre-combattimento rimasti 
nella regione si stanno a get
to continuo aggiungendo al
tre truppe Usa inviate laggiù' 
a partecipare a ben tre diver
se esercitazioni militari. Solo 
dall'inizio di agosto sono ar
rivati 1.900 marines e 2.400 
truppe speciali. 

11 «New York Times» aveva 
scritto domenica che i bom
bardamenti contro obiettivi 
iracheni avrebbero potuto 
iniziare già ieri, nel caso Ba
ghdad avesse rifiutato gli ac
cessi richiesti agli ispettori 
dell'Onu. La missione dell'O
nu si è conclusa invece senza 
incidenti. Ma la reazione di 
Bush alle rivelazioni del quo
tidiano era stata più nel sen
so di reagire indignato all'ac
cusa di strumentalizzazione 
a fini elettorali che nel senso 
di smentire che ci fossero 
piani di attacco. 

«lo ho responsabilità da 
presidente e responsabilità' 
come comandante supremo. 
Ed eserciterò queste respon
sabilità indipendentemente 
dalle scadenze politiche in
terne», aveva detto un Bush 
furibondo per le «infrazioni 
alla sicurezza» rivelate dalla 
fuga di notizie politico milita
ri cosi delicate. Anzi, ne ave
va approfittato per ritorcere 
la cosa sugli avversari: «Qual
cuno mi accuserà di oppor
tunismo politico ad ogni de
cisione che prenderò, ma la 

cosa non mi fa né caldo né 
freddo». Come dire: un inter
vento ci sarà, ma non ha 
niente a che vedere con le 
scadenze elettorali. 

«Non conosciamo alcun 
precedente in cui il coman
dante supremo abbia fatto ri
corso al tremendo potere 
dell'azione militare per fini di 
politica intema», è stata la 
reazione distaccata del rivale 

democratico di Bush Bill 
Clinton. Che accetta le sue 
rassicurazioni, gli dà via libe
ra per un intervento militare 
nel Golfo («Saddam Hussein 
deve sapere che su certe co
se siamo uniti»), ma indiret
tamente e con molta finezza 
non fuga un elemento di so
spetto. Anche perchè non è 
affatto vero che non ci siano 
precedenti di inquinamento 

elettorale di scelte militan. 
Lindon Johnson aveva cerca
to di aiutare il suo successore 
designato Humphrey cessan
do i bombardamenti su Ha
noi alla vigìlia delle presiden
ziali del '68. Nixon aveva ini
ziato i colloqui di pace di Ha
noi proprio alla vigilia del vo
to in cui si misurava con il 
candidato democratico paci
fista McGovem 

Da Baghdad nessuna resistenza alla visita degli impianti militari 

Gli ispettori Onu gelano Bush 
«Disponibilità da parte irachena» 
««Gli ispettori non hanno incontrato resistenze da 
parte irachena ed hanno potuto accedere a tutti gli 
impianti che avevano programmato di visitare»: così 
Tim Trevan, responsabile della commissione, ha 
commentato l'esito della missione dei commissari 
delle Nazioni Unite a Baghdad, l,a «confrontation» è 
stata rimandata, ma gli alleati continuano a perora
re un intervento armato contro Saddam Hussein 

UMBERTO DB OJOVANNANQELI 

• • Se George Bush attende
va dalla quarantaduesìma mis
sione degli ispettori dell'Onu a 
Baghdad motivi sufficienti per 
dare il via ad una nuova azione 
militare contro l'Irak, deve es
sere nmasto alquanto deluso: 
l'attesa «confrontation» tra gli 
inviati delle Nazioni Unite e le 
autorità di Baghdad è per il 
momento rimandata. 

•Il team dell'Onu - ha affer

mato ieri al Palazzo di vetro il 
portavoce della Commissione, 
Tim Trevan - è entrato in pos
sesso di materiale aggiuntivo 
relativo ai progetti per la realiz
zazione di missili balistici». I 
commissari, ha poi aggiunto, 
•non hanno incontrato resi
stenze da parte delle contro
parti ed hanno potuto accede
re a tutti gli impianti che aveva
no programmato di visitare al

la vigìlia di quest'ultima mis
sione». Insomma, Saddam sta
volta ha mostrato il suo volto 
«ragionevole». Paura delle mi
nacce americane, sconfitta 
della fazione del «falchi» inter
ni alla nomenklatura di regi
me, crescente malessere della 
popolazione, non più disponi
bile ad assecondare il velleita
rio espansionismo del dittato
re? La disputa sulle ragioni che 
si celano dietro la nuova di
sponibilità irachena è aperta. 
Quel che conta, però, è che da 
Baghdad stavolta non 6 stata 
versata ulteriore benzina sul 
fuoco di un nuovo, immanente 
conflitto nel Golfo. Partiti gli 
ispettori, nella capitale irache
na è giunto ieri Jan Eliasson, 
coordinatore delle attività 
umanitarie dell'Onu per l'Irak, 
: «Il mio obicttivo - ha dichiara
to - è di ricercare un accordo 
con le autorità Irachene circa il 

programma di aiuti al Paese». 
«Spero - ha sottolineato il di
plomatico svedese - di venire 
in aiuto a quei gruppi più de
boli e offrire alle Nazioni Unite 
un ruolo appropriato nel setto
re umanitario». La visita di 
Eliasson a Baghdad - della 
quale non è stala precisata la 
durata - tende a rinnovare 
l'accordo con le autorità ira
chene per il proseguimento 
del programma di aiuti avviato 
dall'Onu in Irak nell'aprile del 
1991, dopo la fine della guerra 
del golfo e le ribellioni dei cur
di a nord e degli sciiti a sud, e 
che è scaduto lo scorso 30 giu
gno. Dalle ispezioni ai mlniste-
n agli aiuti umanitari la giorna
ta di ieri è stata dunque segna
ta dal «continuare a trattare». E 
tuttavia segnali di guerra in
combente hanno raggiunto 
Baghdad da tutto il fronte al
leato. Per Usa, Francia e Gran 
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Un tank Usa a Kuwait City 

Bretagna non vi sono dubbi: 
Saddam cerca solo di guada
gnar tempo, ma nella sostanza 
non ha alcuna intenzione di ri
spettare le risoluzioni del Con
siglio di sicurezza. La Francia, 
per bocca di un portavoce del 
ministero degli Esteri, ha riba
dito di ritenere che l'atteggia
mento alle direttive Onu del 
dittatore iracheno è «assoluta
mente inaccettabile», mentre 
fonti governative britanniche 
hanno rivelato che i caccia 
della «Raf» sono In stato di 

massima allerta «pronti a tor
nare nel Golfo per partecipare 
ad operazioni militari contro 
l'Irak» Aerei Raf si trovano nel
le basi della Turchia e di Cipro, 
ad una distanza sufficiente 
quindi per un attacco diretto 
contro obicttivi iracheni. Nel 
frattempo il cacciatorpediniere 
britannico «Edinburgh» è arri
vato ieri mattina in un porto 
del Kuwait dove sono iniziate 
le manovre congiunte anglo-
-kuwaitiane che dovrebbero 
durare «due-tre settimane». 

Buon ultime, sono giunte 
dagli Stati Uniti, via «Cnn» e 
«Nbc», le rivelazioni sui nuovi 
progetti degli alleati: Usa, Fran
cia, Gran Bretagna starebbero 
approntando un piano per far 
cessare tutti i voli che l'aviazio
ne irachena effettua per bom
bardare le popolazioni sciite 
nel sud del Paese. Gli ispettori 
dell'Onu hanno concluso la lo
ro missione con un «cauto otti
mismo», ma i venti di guerra 
nel Golfo spirano sempre più 
forte. 

Un soldato francese dell'Onu riceve un bacio di benvenuto a Goradze in Bosnia 

Ex Jugoslavia 
Morto un «casco blu» 
In fiamme a Sarajevo 
hotel dei profughi 
• • SARAJEVO È, per il gover
no di Ottawa, la prima vittima: 
un soldato canadese, impe
gnato nella missione di pace 
delle Nazioni Unite in Croazia, 
è morto quando il veicolo sul 
quale viaggiava ha urtato una 
mina. Lo ha reso noto ieri sera 
un portavoce del ministero 
della Difesa canadese. Il mili
tare, un sergente di New Bruns
wick, è rimasto ucciso in un 
campo minato 60 chilometri a 
sud di Daruvar. E a Saraievo è 
stata un'altra giornata di san
gue. Nel pomeriggio, tre 
proiettili di mortaio hanno rag
giunto ('«Europa Hotel», adibi
to a centro di raccolta per pro
fughi. Un uomo 6 morto. Due 
giornalisti inglesi e un poliziot
to sono rimasti feriti. L'incen
dio ha praticamente distrutto 
l'albergo. In serata, dai quartie
ri più lontani dalla città erano 
ancora visibili le fiamme. 

Quest'ultima giornata di 
sangue era cominciata a mez
zogiorno, quando un proiettile 
di mortaio è piombato in mez
zo alla folla all'angolo tra le 
centralissime via Titova e via 
Re Tomislav. L'ordigno ha uc
ciso una persona e ne ha ferite 
altre venti. La radio bosniaca, 
controllata dai musulmani, ha 
accusato della strage «gli ag
gressori» (i nazionalisti serbi) 
appostati sulle colline intorno 
alla città. 

Più tardi colpi di mortaio 
hanno centrato un'automobile 
r\ci pressi del quartier generale 
dell'Onu uccidendo quattro 
persone. E secondo fonti ospe
daliere altre tre persone sono 
morte in episodi analoghi in 
diversi punti della città. 

La capitale bosniaca era sta
ta visitata domenica su incan-
co del papa dal cardinale Et-
chegaray, che aveva celebrato 
la messa nella Cattedrale cat
tolica ed aveva visitato la Cat
tedrale ortodossa e la princi
pale moschea di Saraievo, ren
dendo cosi omaggio alle soffe
renze dì tutte e tre le comunità 
etniche più numcrorose della 
Bosnia. Ieri il cardinale Etche-
garay si 6 recato nella città di 
Mostar, semi-distrutto capo

luogo della Erzegovina, abitata 
in prevalenza da croati. La 
stampa di Belgrado riporta con 
rilievo i servizi di un inviato del 
giornale britannico «The Guar
dian» e di un'agenzia america
na, che hanno visitato il cam
po di pngionia di Chaplma, te
nuto da estremisti croati A 
Chaplin l'inviato del giornale 
inglese si e fra l'altro sentito di
re da un ufficiale miliziano che 
«il giornalista è come un solda
to, meno sa e più vivrà». 

Della tragica situazione in 
Bosnia-Erzegovina ha parlato 
a Ginevra Charles Lamunière. 
direttore del dipartimento affa
ri umanitan dell'Onu, rientrato 
da una visita nell'ex Jugosla
via. Secondo Lamunière la si
tuazione potrebbe divenire in
sostenibile con l'arrivo del 
prossimo inverno. Egli ha an
che fatto una descrizione delle 
condizioni di vita in alcuni 
campi di detenzione, dalle 
quali si comprende «come il 
processo della cosiddetta puli
zia etnica sia avanzato nel 
paese». A Zagabna, un porta
voce dell'Alto commissariato 
delle Nazioni Unite per i profu
ghi (Unhcrj ha riferito che un 
convoglio di 88 tonnellate di 
viven e medicinali partirà per 
la regione bosniaca di Banja 
Luka, centro dell'autoprocla-
mata Repubblica serba della 
Bosnia Gli autocam dovranno 
attraversare circa 150 chilome
tri di territon occupati da irre
golari serbi, ma saranno scor
tati da alcuni mezzi blindati 
dei caselli blu delle Nazioni 
Unite. 

L'eventuale partecipazione 
britannica ad un intervento mi
litare in Bosnia sotto l'egida 
dell'Onu per proteggere i con
vogli di aiuti umanitari alla cit
tà di Saraievo verrà intanto di
scussa quest'oggi in una riu
nione straordinaria del gover
no bntannico. 11 premier Maior 
intenderebbe esaminare più a 
fondo le opzioni politiche «"di
plomatiche che si presentano 
all'Europa di fronte alla crisi 
dell' ex Jugoslavia, in vista del
la conferenza di pace convo
cata a Londra tra il 26 ed il 28 
agosto. 
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